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La benzina di  Dio
Dal la genet ica al la genomica

di  Car lo Maria Polvani

Per spiegare la t rasmissione dei  carat ter i  eredi tar i ,  Char les R. Darwin (1809-1882)
perfezionò la teor ia del la pangenesi ,  ipot izzando che tut te le cel lu le del  corpo
producessero del le part icole portatr ic i  d i  informazioni  genet iche (dette gemmule),  che
aggregandosi  nei  gamet i  (g l i  ovul i  e gl i  spermatozoi) ,  permettevano al la prole di
r icevere tut to (da l ì ,  la denominazione pangènesis )  i l  patr imonio genet ico dei  geni tor i .  I l
padre del l ’eugenet ica nonché cugino di  Darwin,  Francis Galton (1822-1901),  conducendo
esper iment i  sui  conigl i ,  mise però in quest ione l ’esistenza stessa del le gemmule;  e i l  padre
del la genet ica moderna nonché rel ig ioso agost in iano, Gregor J.  Mendel (1822-1884),
sot toponendo con pazienza e r igore le sue osservazioni  sper imental i  sul l ’ ibr id izzazione
del le piante a un anal is i  probabi l is t ica,  d imostrò che solo la metà del  patr imonio genet ico
di  ogni  geni tore veniva t ramandato a un discendente.

Al l ’ incirca t rent ’anni  dopo la scomparsa del l ’abate del  monastero di  Brno, Thomas H.
Morgan (1866-1945),  esaminando la r iproduzione del  moscer ino del la f rut ta (Drosophi la
melanogaster ) ,  postulò che i  t rat t i  eredi tar i  fossero contenut i  nei  cromosomi,  d i  cui
una sola copia del le due paia present i  nel  nucleo cel lu lare era t rasmessa durante i
processi  r iprodutt iv i .  E al t r i  t rent ’anni  dopo circa,  Oswald T.  Avery (1877-1955),  Col in
M. MacLeod (1909-1972) e Maclyn McCarty (1911-2005) intuirono che una speci f ica
molecola contenuta nei  cromosomi fosse deposi tar ia del  mater ia le genet ico:  l ’acido
desossir ibonucleico (conosciuta megl io con l ’acronimo dna, da deoxyr ibonucleic acid ) .

A part i re dagl i  anni  c inquanta,  l ’a l lora nascente ramo del la biochimica denominato biologia
molecolare,  concentrò i  suoi  sforzi  sul la strut tura del  dna, scoprendo che tale macro-
pol imero iper-compattato — la lunghezza totale del  dna racchiuso nel le cel lu le del  corpo
umano supera la distanza del la terra al  sole — è formato dal la sequenza di  t re mi l iardi
di  basi  azotate – l ’adenina (a),  la c i tosina (c) ,  la guanina (g) e la t imina ( t )  — connesse
l ’una al l ’a l t ra come dei  p io l i  su una scala a chiocciola i  cui  passamano si  intrecciano in
una doppia el l iss i .  Ed è propr io l ’ordine del le quattro basi  azotate propr iamente deci f rato
grazie al  codice genet ico — svelato da Marshal l  W. Nirneberg (1927-2010),  Hab G. Korana
(1922-2011) e Robert  W. Hol ley (1922-2003) — a permettere la corret ta s intesi  del le
proteine necessar ie per i l  mantenimento dei  processi  b iochimici  v i ta l i .  Infat t i ,  a ognuna
del le 64 (43) possibi l i  combinazioni  d i  t re basi  consecut ive dette codoni ,  è associato uno
dei  vent i  amino acidi  ordinar i  (per esempio i l  codone gta designa la val ina,  mentre i l
gaa indica la glutammina) da assemblare in maniera precisa per la s intesi  degl i  enzimi
responsabi l i  del le reazioni  chimiche indispensabi l i  a l  metabol ismo degl i  organismi v ivent i
(per esempio l ’emoglobina che assicura i l  t rasporto del l ’ossigeno nei  g lobul i  rossi) .

Col  tempo si  è notato che solo una piccola percentuale del  dna, meno del  5 per cento,  è
diret tamente ut i l izzata nel la s intesi  del le proteine – i l  restante 95 per cento avendo al t re
funzioni  che restano ancora da delucidare — e che l ’accuratezza del  codice genet ico è ta le
da far sì  che la mutazione di  una singola base azotata può avere conseguenze funeste.
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Si  consider i  l ’esempio del l ’anemia falc i forme (così  chiamata per la forma a fa lcet to che
assumo gl i  er i t roci t i )  che af f l igge almeno 30 mi l ioni  d i  persone nel l ’Afr ica sub-sahar iana,
uccidendone ol t re 100.000 ogni  anno. In quest i  pazient i ,  su mi l ioni  d i  mi l ioni  d i  basi ,  a l
posto di  una t imina si  t rova un’adenina; e questa mutuazione puntuale t rasforma propr io
un codone gta in un codone gaa, facendo sì  che l ’emoglobina sintet izzata perda parte
del la sua funzional i tà poiché, f ra i  tant issimi amino acidi  che la compongono, una val ina
è r impiazzata da una glutammina.

Nel 1985, Renato Dulbecco (1914-2012) lanciò quindi  l ’ idea di  un’ampia col laborazione fra
gl i  scienziat i  d i  tut to i l  mondo per def in i re al  p iù presto l ’ intera sequenza del  dna racchiuso
nel le 23 paia di  cromosomi umani.  Cinque anni  dopo, i  Nat ional  Inst i tutes of  Heal th (Nih,
i l  centro nazionale per le r icerche scient i f iche statuni tense) vararono i l  Progetto genoma
umano (o Hgp da Human Genome Project) ,  sot to la guida del  solo scienziato oggi  ancora
vivente dei  quattro che nel  1953 avevano scoperto la strut tura del  dna: James D. Watson
(1928-) ,  Francis Cr ick,  Maurice H.F. Wi lk ins (entrambi,  1916-2004) e Rosal ind Frankl in
(1920-1958).

L’Hgp, completato nel  2003, è da r i tenersi  una pietra mi l iare negl i  studi  genet ic i ,  tanto più
che ha dato v i ta a una nuova discipl ina scient i f ica:  la genomica. Quest ’u l t ima, abbinando
la bioinformat ica al la biochimica, s i  pref issa di  studiare la funzional i tà di  tut to i l  patr imonio
genet ico umano. È alquanto probabi le che i  futur i  progressi  del la genomica siano tal i  da
scatur i re,  in tempi relat ivamente brevi ,  in notevol i  progressi  nel la lot ta non solo contro le
malat t ie genet iche — come la corea di  Hunt ington che colpisce i l  s istema nervoso centrale,
o la molto più rara,  s indrome di  Hutchinson-Gi l ford,  che causa l ’ invecchiamento precoce
— ma anche contro patologie più comuni come i l  d iabete o l ’asma.

Gran meri to dei  successi  f inora raggiunt i  è at t r ibuibi le al l ’ impegno del l ’at tuale diret tore del
Nih,  Francis S. Col l ins (1950-)  che, succedendo a Watson al la testa del l ’Hgp nel  1993 dopo
aver diret to i  team scient i f ic i  che local izzarono propr io i  geni  responsabi l i  per la corea di
Hunt ington e per la s indrome di  Hutchinson-Gi l ford,  non solo r iuscì  a portare a termine i l
Progetto genoma umano con due anni  d ’ant ic ipo sul la scadenza prevista ma, cosa ancora
più essenziale,  seppe salvaguardare i l  d i r i t to d’accesso universale ai  dat i  scient i f ic i  sul
dna umano, opponendosi  a i  tentat iv i  d i  ent i  pr ivat i  d i  r ivendicare su di  esso dei  d i r i t t i
commercial i .

L ’autorevolezza scient i f ica di  Col l ins e soprat tut to,  la sua universalmente r iconosciuta
statura morale che gl i  hanno valso f ra l ’a l t ro di  essere nominato membro del la Pont i f ic ia
Accademia del le Scienze nel  2009, hanno fat to sì  che i l  suo saggio The Language of
God ( “ I l  l inguaggio di  Dio”,  Sper l ing & Kupfer,  2007) — i  cui  pr incipi  basi lar i  sono stat i
r ipresi  nel le paginette del  del iz ioso l ibret to appena apparso La genet ica di  Dio (Roma,
Li t  Ediz ioni ,  2018, pagine 42, euro 5) — sia stato oggetto di  v ivo interesse nel l ’u l t imo
decennio.

I  suoi  scr i t t i  sono infat t i  una bel l iss ima test imonianza di  come i l  lavoro di  r icerca scient i f ica
possa avvic inare al la fede anche un invest igatore agnost ico come lo fu Col l ins nel la
pr ima metà del la sua vi ta.  Ovviamente,  ogni  let tore valuterà la val id i tà degl i  argoment i
avanzat i ,  f ra cui  quel lo di  vedere nel  “pr incipio antropico” — che Jean Guit ton (1901-1999)
r iassumeva nel la costatazione che l ’universo sembrerebbe cal ibrato con «una precis ione
inimmaginabi le a part i re da alcune grandi  constant i» che lo guidano nel la direzione
del l ’appar iz ione di  una vi ta cosciente (Dio e la scienza. Verso i l  metareal ismo ,  Bompiani ,
1992) — un disegno del la div ina provvidenza.

Di s icuro però,  i l  d i ret tore del  Nih non potrà essere accusato di  aver v io lato la pr ima regola
del  f i losofare enunciata da Isaac Newton nei  Principi  matemat ic i  del la f i losof ia naturale
(d i  cui  Einaudi  of f re una nuova ediz ione a cura di  Franco Giudice,  2018, pagine 240,
euro 21):  «Non si  devono ammettere più cause del le cose natural i  d i  quel le che sono
vere e che bastano a spiegare i  fenomeni».  E i l  fat to che poche cr i t iche siano giunte
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persino da quant i  d i fendono i l  pr incipio che i l  sapere scient i f ico debba def in i rs i  secondo
l ’assioma di  Ugo Grozio (etsi  Deus non daretur )  è prova di  quanto s ia possibi le stabi l i re un
rapporto armonico tra scienza e fede, propr io come Col l ins è r iusci to a fare,  anche a l ivel lo
personale,  d iventando amico di  uno dei  rappresentant i  p iù agguerr i t i  del  mi l i tant ismo ateo,
Christopher E. Hi tchens (1949-2011).

Quant i  hanno pr ima perso e poi  r iscoperto la fede spesso ne apprezzano intensamente
i l  valore.  Nel  2013, Col l ins ammetteva candidamente al  «New York Times» che la sua
vi ta era cambiata con la let tura di  Mere Christ iani ty d i  Cl ive Staples Lewis (1898-1963;
proposto nel la Piccola Bibl ioteca Adelphi  n.  395, I l  Cr ist ianesimo così com’è ,  1997),  che
come lui  s i  era convinto in gioventù del l ’ impossibi l i tà di  un’or ig ine div ina del l ’universo per
poi  ader i re,  dopo una lunga lot ta inter iore,  a l la Chiesa d’ Inghi l terra.

In ta le preziosa raccol ta di  scr i t t i  basat i  su conferenze tenute al la Bbc fra i l  1941 e i l
1944, l ’autore del le Cronache di  Narnia — e int imo amico di  un devoto cat to l ico suo col lega
a Oxford,  J.J.R. Tolk ien (1892-1973) — usò un’al legor ia,  adatta al l ’epoca industr ia le
dominata dai  motor i  a scoppio,  che colpì  i l  futuro diret tore del  Progetto genoma umano:
«Dio c i  ha creat i ,  inventandoci  come l ’uomo progetta un motore.  Un’automobi le è pensata
per andare con la benzina e non funziona bene con al t r i  carburant i .  Or dunque, Dio ha
disegnato la macchina umana per andare bene solo con Se stesso».

Pubbl icato in L'Osservatore Romano ,  07/06/2018.


